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Simonetta Burattini	
Presidente Rotary Club
Altavallesina-Grottefrasassi

XXV edizioni del Premio Internazionale di Scultura 
Edgardo Mannucci!
Un grande orgoglio per il Rotary Club Altavallesina-
Grottefrasassi! 
Il Premio nasce ed ha sede ad Arcevia perché istituito 
a ricordo di un artista, Edgardo Mannucci, che nato 
nelle Marche (Fabriano 1904- Arcevia 1986) qui ha 
vissuto e lavorato. L’artista Mannucci, un’eccellenza 
del nostro territorio, è stato un precursore rispetto 
alla cultura del suo tempo e del suo contesto, definito 
scultore dell’energia e precursore dell’arte plastica 
informale europea del XX secolo. 
Nelle sue XXIV edizioni la manifestazione, unica in 
Italia, ha ospitato giovani scultori di molte accademie 
italiane ed internazionali offrendo un importante 
confronto ed ha loro concesso la possibilità   di iniziare 
un percorso e raggiungere importanti obiettivi sia a 
livello nazionale che internazionale. 
Il Premio Internazionale di Scultura Edgardo Mannucci 
rappresenta un esempio di come il Rotary Club può 
agire nell’interesse della collettività sul proprio 
territorio ed anche al di fuori.
Il Rotary Club Altavallesina-Grottefrasassi è molto 
impegnato verso le nuove generazioni; e non solo. 
La manifestazione, infatti, ha un duplice scopo: 
promuovere giovani artisti e sostenere e valorizzare il 
territorio. Una iniziativa così impegnativa può crescere 
e durare solo se vi concorrono più forze motivate da 
un interesse per il contenuto culturale. La stretta 
collaborazione con il Comune di Arcevia ed il Museo 
Archeologico Nazionale delle Marche contribuisce, 
ancor di più, a valorizzare l’importanza della 
manifestazione e con essa le opere dei giovani talenti. 
Ogni anno l’impegno per la realizzazione del premio è 
notevole ma il piacere di ospitare le accademie con i 
loro giovani artisti rende il lavoro straordinariamente 
stimolante ed interessante. 
Un doveroso ringraziamento va al Distretto 2090, 
nella persona del Governatore  Valerio Borzacchini, 
che negli anni ha condiviso questo importante service 

non facendo mancare l’aspetto economico. 
Un valore aggiunto è stato apportato, senza ombra di 
dubbio, dal Prof. Stefano Papetti, presidente storico 
della commissione giudicatrice,  che negli anni  ci ha 
seguiti sempre con alta  professionalità e competenza 
facendo sì che il premio ogni anno raggiungesse livelli 
qualitativi sempre più importanti. 
Al Prof. Papetti un sentitissimo grazie dal club tutto! 
Fondamentale la collaborazione con il Comune di 
Arcevia che per venticinque  anni è  stato partner 
indispensabile   da un punto di vista organizzativo  
senza trascurare il supporto economico. 
Al sindaco Prof. Andrea Bomprezzi va il nostro 
ringraziamento!
Importante la collaborazione con il  Museo Archeologico 
Nazionale delle Marche ove, ogni anno, nell’ambito 
degli eventi della “Giornata del Contemporaneo”,  
viene esposta la scultura aggiudicatrice del primo 
premio  dove rimarrà esposta, nelle magnifiche sale 
del Palazzo Ferretti di Ancona, per i successivi due 
anni.  
Da ultimo, ma non per importanza,  un affettuoso 
ringraziamento, al nostro socio Gelsomino Perini 
che ha avuto, nell’anno rotariano 1993 /1994,  la 
eccezionale intuizione di istituire un Premio rivolto 
ai giovani scultori in memoria del grande Maestro 
Edgardo Mannucci.  
A nome mio personale e del club tutto un grazie al 
nostro socio Giuseppe Majolatesi ed ai membri della 
commissione tutta che con competenza e dedizione 
hanno organizzato l’evento. 
Un affettuoso saluto va a Barbara D’Incecco, nipote 
del grande Maestro, che da anni ci onora della sua 
presenza mettendo a nostra disposizione la sua 
competenza quale membro della commissione 
giudicatrice. 
Un particolare augurio ai giovani artisti delle 
accademie partecipanti con l’auspicio che questa 
partecipazione possa essere l’inizio di un magnifico 
percorso di vita personale e professionale.
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Valerio Borzacchini
Governatore Distretto 2090, Anno 2017-2018

Quattro aspetti appaiono particolarmente evidenti 
nel fare alcune riflessioni sull’assegnazione del “XXV 
Premio Internazionale di Scultura Edgardo Mannucci”.
Il primo è fortemente legato alla “valorizzazione 
dell’Arte”. L’Arte è stata e sarà per la nostra Italia 
un vanto ed un momento di prestigio nel panorama 
Europeo e mondiale; l’arte del passato ma anche e 
soprattutto l’arte del presente perché uomini che 
pensano, producono e si cibano di arte sono i nostri 
fiori all’occhiello.
Il secondo riguarda la valorizzazione dei territori, 
i territori dei piccoli centri della nostra splendida 
Regione Marche. È sempre molto difficile valorizzare i 
territori delle piccole aree in special modo dell’interno 
e le iniziative d’arte sono forse i veicoli di maggiore 
rilievo. 
Il terzo ha per tema la valorizzazione dei “Giovani”, i 
giovani artisti; la valorizzazione dei giovani che hanno 
e sentono la grande volontà di sviluppare idee, di 
esprimersi, di fare arte, di sporcarsi le mani plasmando 
materiali e creando opere in linea con i grandi artisti. 
In questo caso il connubio “Giovani” ed “Arte” è 
eccezionale perché punta ad invogliare, a far crescere, 
a valorizzare, a cercare nuovi talenti.
Il quarto ed ultimo è sulla nostra Associazione: il 
Rotary. Associazione nella quale un gruppo di uomini e 
donne ispirati dal motto “servire al di sopra dei propri 
interessi personali” si dedica ai “giovani talenti” in 
campo artistico, ricorda i talenti del passato, valorizza 
l’Arte, valorizza il nostro paese ed i territori delle aree 
interne dove è più difficile crescere, svilupparsi dove 
è più complesso convogliare flussi turistici che diano 
benefici economici.

Io credo che tutto questo sia il “Premio Internazionale 
di Scultura Edgardo Mannucci”, credo che l’interesse 

che c’è attorno ad esso e la sua longevità possano 
essere trainanti e sono la prova certa del valore di 
questa iniziativa.
Come tutte le cose belle è necessario però non 
adagiarsi sui prestigiosi risultati ottenuti nel tempo 
ma pensare al loro futuro, pensare che possano 
essere ancora vivi e sviluppare negli anni a venire 
continuando ad essere riferimento di interesse per 
giovani artisti.
Questo impegno aspetta oggi al prestigioso Club 
Altavallesina Grotte Frasassi ed al Distretto Rotary 
2090, cioè quello di pensare ad una continuità nel 
tempo e ad un possibile sviluppo. 
Mostrare le opere è fondamentale perché tra quelle 
opere ve ne sono di artisti che dopo essere stati 
giovani talenti negli anni hanno avuto grandi successi. 
Non è solo questo però, il premio deve rafforzare il suo 
ruolo di “fucina” di artisti con eventi che spingano oltre 
la semplice assegnazione di riconoscimenti.
Come però? Forse nella direzione di stage o corsi 
residenziali, dove i giovani artisti possano venire a 
contatto con artisti oramai affermati, con critici e 
storici dell’arte di grande fama? Forse sviluppando 
un “laboratorio d’arte” che vada oltre gli importanti 
risultati sino ad oggi ottenuti?
Chissà, forse questa ed altre strade potrebbero andare 
nella direzione della “valorizzazione” ed il Rotary 
potrebbe essere perché no, l’elemento trainante. 
Questa ed altre possibili vie di sviluppo si potrebbe 
intraprendere.
Un sogno? 
Forse, ma come ha scritto un anonimo “Solo chi 
sogna può volare!”. 
I nostri sogni non devono essere semplici “desideri”, 
dobbiamo avere la forza di trasformarli in “scelte” per 
volare alto e “fare la differenza!”.

Giuseppe Majolatesi
Presidente
Commissione Organizzatrice del Premio

25 cicli di arrivi e partenze, 25 importanti opportunità 
di incontro tra giovani, maestri affermati, addetti 
ai lavori e visitatori attenti, 25 giurie scelte, 25 
allestimenti che hanno proposto al pubblico una 
pluralità di linguaggi e modi di concepire la scultura 
oggi. Il Premio Internazionale di Scultura Edgardo 
Mannucci festeggia i suoi 25 anni con le Accademie 
di Carrara, Napoli, Urbino, San Pietroburgo e con la 
scuola olandese del CIBAP, le quali presenteranno 
le opere selezionate tra le storiche mura del centro 
culturale di San Francesco. I soci del Rotary Club 
Altavallesina-Grottefrasassi hanno pensato di offrire, 
ormai da qualche anno, un ulteriore palcoscenico al 
vincitore dell’edizione precedente ospitando una sua 
piccola personale, in questo anniversario spetta a 
Noa Pane mettere in scena i suoi lavori: sospesi o 
costretti da cinghie, metalli da cantiere o morsetti, 
i suoi gonfiabili in tensione costante, riempiti d’aria 
compressa o con acqua, sono sculture in azione 
che esprimono la naturale aspirazione ad una forma 
libera continuamente negata. Per omaggiare lo 
spirito combinatorio con il quale Edgardo Mannucci 
ha eseguito i suoi innesti scultorei, coniugando 

vertiginosamente, come scrive Enrico Crispolti 
“in un sol nodo d’immagine remoto, domestico, 
quotidiano, futuribile” e segnare un filo rosso con 
la tradizione delle terracotte invetriate di Giovanni 
Della Robbia, risplendenti nella Collegiata di San 
Medardo, il prof. Stefano Papetti ha invitato in qualità 
di ospite d’onore di quest’anno lo scultore Andrea 
Salvatori. La sagace e raffinata ironia delle sue 
surreali conversazioni in ceramica tra ninnoli, mecha 
e forme archetipe seduce lo sguardo suggerendo un 
ribaltamento di significati, affermando un’altra verità 
eversiva e destabilizzante. 
Ringrazio a nome del Club Andrea Salvatori per aver 
accettato l’invito e il prof. Stefano Papetti per il suo 
prezioso supporto critico. 
Un sentito ringraziamento alla comunità di Arcevia 
per la generosa accoglienza. 
Grazie a tutti coloro che in differenti modi e tempi 
hanno contribuito con competenza e passione a 
far crescere il Premio, con l’augurio che attraverso 
questa manifestazione la scultura si faccia più 
prossima alla vita quotidiana di ciascuno. 
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Stefano Papetti
Curatore del Premio

Grazie all’impegno del Rotary Club Altavallesina 
Grottefrasassi, prosegue la lunga storia del premio 
intitolato allo scultore Edgardo Mannucci che scelse 
Arcevia come sede elettiva della sua intensa attività 
artistica, volta a sondare le potenzialità espressive 
di materiali inediti combinati fra loro in modo assai 
originale. Il Premio, giunto alla XXV edizione, ha il merito 
di coinvolgere gli studenti che frequentano i corsi di 
scultura delle più prestigiose accademie italiane ed 
internazionali, dando loro la possibilità di esporre le 
loro creazioni, ma soprattutto di confrontarsi sui temi 
dell’arte contemporanea in un contesto, quello offerto 
da Arcevia, di grande suggestione culturale per le sue 
tradizioni passate e presenti. 
Anche quest’anno sottoporranno le loro opere al 
giudizio di una qualificata giuria gli scultori che 
afferiscono alle accademie di Carrara, di Napoli, di 
Urbino, di San Pietroburgo ed alla scuola olandese del 
CIBAP: grazie all’impegno profuso dagli organizzatori 
del premio, anche in questa occasione dunque un 
parterre di giovani artisti provenienti da luoghi lontani, 
ma accomunati dalla passione per l’arte, potranno 

riunirsi ad Arcevia, avendo a disposizione una sede 
espositiva di grande suggestione ed una visibilità 
altrimenti impensabile. A questo si aggiunga che il 
comitato organizzatore del Premio Mannucci ha da 
tempo avviato un felice rapporto di collaborazione con 
il Mibact che consentirà all’artista vincitore di esporre 
le proprie opere nei saloni del Museo Nazionale 
Archeologico delle Marche di Ancona, in occasione 
della Giornata dell’Arte Contemporanea, un evento 
nazionale di grande risonanza. 
Le opere premiate nel corso degli anni costituiscono 
ormai un vero e proprio museo dedicato alla scultura 
contemporanea che rappresenta una attrattiva che si 
aggiunge alle già numerose emergenze artistiche che 
la città di Arcevia può offrire al turismo culturale: inoltre 
il gemellaggio avviato nel 2017 fra il Premio Mannucci 
ed il Premio Salvi che si tiene annualmente nella vicina 
città di Sassoferrato, fa di questo territorio un vero e 
proprio distretto dedicato all’ arte contemporanea che 
si distingue nel panorama nazionale per la sua vivacità 
e coerenza.
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Simbiosi, 2015
marmo statuario
22x28x24 cmProf. Fabio Graziani

Docente di scultura

Accademia di Belle Arti di Carrara
LORENZO CALOGIURI

Lorenzo Calogiuri La ricerca di Lorenzo riguarda la certosina 
elaborazione di protomi fogliose, ricavate scolpendole all’interno di 
piccoli blocchi di marmo, nei quali si cala con le punte degli scalpelli 
per distribuire i suoi colpi misurati, attento cosi alla realizzazione di 
piccole porzioni di spazio attraversate dal tempo di un soffio che 
sigilla negli incastri di foglie per celebrare la vita in se e nelle sue 
multiple forme o per celebrare proprio quel soffio che è il respiro 
del creatore, che soffia sulle cose per celia o per pura innocente 
curiosità. Il tempio a lui dedicato sarà adornato nei motivi vegetali 
forse come le pareti affrescate con i giardini immersi nella nebbia 
di molte ville romane, densi di foglie fluttuanti, evocanti l’ipnotetica 
dolcezza dei tappeti mediorientali, ma soprattutto Lorenzo mira lo 
stormire delle foglie riprodotte sulle estremità di Dafne nel noto 
marmo di Bernini.

Raffaele De Maria Le peculiarità dello stesso si manifestano in 
forme composite e ne esprimono la discreta versatilità confermata 
nell’uso di vari materiali e nell’adozione delle relative tecniche. Di 
Raffaele è importante sottolineare la componente simbolistica 
delle forme che rappresenta, forme appartenenti alla sfera della 
metafisica, come il Bucranio, un teschio caprino il cui unico corno 
presente è un’asciutta struttura metallica che proiettata su superfici 
geometriche una simmetria forse concettuale a fargli da specchio, 
simmetria dell’esistente oltre la morte. Caronte invece è una figura 
proporzionata di fattura espressionista che porge una mano in 
attesa dell’obolo a bordo della struttura metallica della imbarcazione 
dove la traccia è la percezione che i vivi hanno della morte. La terza 
scultura è una sirena circoscritta in un gesto forte come un punto 
interrogativo rovesciato, così che mutua la sua psico interpretazione 
di simboli fortemente classici ma disincrostata dai classicismi storici 
con esiti schiettamente personali un po’ liberty.

Gabriele Ruzzante Frequenta il biennio ed è all’ultimo anno del 
suo corso. Le forme che crea hanno la sua origine in un centro 
di gravità che raccoglie ed assimila varie immagini della cultura 
novecentesca. In particolare la conoscenza dell’opera dei grandi 
maestri. Così ecco che Gabriele adotta la creta come sua materia 
d’elezione, sviluppandone le tecniche e raggiungendo formalmente i 
risultati effigiati in una serie di busti e ritratti dalle linee naturali con 
contorni sintetici ed altamente espressivi. Generici tratti somatici 
che divengono veri e propri contenitori di emozioni. Le stesse 
emozioni appena citate si manifestano osservando le altre forme 
che Gabriele modella negli ultimi tempi, e che hanno le sembianze 
di giocosi cavalli o di figurine femminili.

La scultura in marmo statuario rappresenta due mani, una femminile e l’altra maschile, che abbracciano un 
mazzo di fiori. È una rappresentazione di una simbiosi che si viene a creare tra uomo e donna.
La composizione scultorea rimanda a una specie di capitello, molto adornato. La scultura è classica e virtuosa 
nella sua esecuzione.
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Omaggio al Barocco, 2017
marmo statuario
20x19x6 cm

Dafne, 2014
marmo di Carrara e legno
26x18x14 cm

LORENZO CALOGIURILORENZO CALOGIURI

La scultura in marmo statuario è un omaggio al barocco e rappresenta 
vari elementi dell’arte barocca, quali foglie di alloro e di acanto,
inseriti in un contesto moderno. La scultura è virtuosa nella sua 
esecuzione e crea un senso di sottigliezza e di eleganza.

La scultura in marmo di Carrara rappresenta una composizione di foglie 
di alloro, creando una specie di cespuglio, ed è un omaggio alla scultura 
barocca, e in particolare è un omaggio a Bernini. La scultura presenta 
una base in legno.

Accademia di Belle Arti di Carrara
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Caronte, 2017
vetroresina e ferro
110x167x200 cm

Bucranio, 2018
terracotta e ferro
40x22x34 cm

RAFFAELE DE MARIA RAFFAELE DE MARIA 

Ognuna di queste sculture rappresenta, a modo suo, la valorizzazione 
del significato attraverso le diverse forme, stili e materiali.

Accademia di Belle Arti di Carrara
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L’attesa, 2017
terracotta
40x52x32 cm

Sirena, 2018
vetroresina
50x172x100 cm

GABRIELE RUZZANTERAFFAELE DE MARIA 

L’attesa vuole rappresentare la figura di una giovane, forse una madre, colta in 
quel sentimento di angoscia e nervosa trepidazione che attanagliano
il cuore e lo stomaco di chi attende, a volte invano, un ritorno.

Accademia di Belle Arti di Carrara
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Fanciulla, 2018
terracotta
38x46x25 cm

Lo scolaro, 2016
terracotta
43x50x23 cm

GABRIELE RUZZANTEGABRIELE RUZZANTE

Fanciulla è la scoperta dell’attività sentimentale da parte di una ragazzina 
in tenera età, dove il sentimento nuovo immobilizza, pietrifica,
lascia spazio al silenzio e ad un velo di timore. 

Lo scolaro presenta un giovane nell’età dell’ancora acerbo sviluppo,
dove il confronto coi coetanei è scontro fisico ludico e violento.
Il fanciullo è sospeso con lo sguardo assente, durante le ore di scuola,
in qualche intimo pensiero.

Accademia di Belle Arti di Carrara
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Parvenza 1, 2018
gomma siliconica
23x19x23 cmProf.ssa Rosaria Iazzetta

Docente di scultura

Accademia di Belle Arti di Napoli
LUCA MANNARA

Con ironico approccio, il lavoro di Luca Mannara, ci porta ad 
una autentica riflessione contemporanea. Dove gli strumenti o gli 
alimenti tipici del festeggiamento convulso, dell’onorare ricorrenze e 
momenti di estrema leggiadria o serietà, diventano metaforicamente 
paradosso per meglio descrivere concetti e pensieri del vivere 
moderno. Dove le apparenze, hanno appagato la consistenza delle 
cose, dove uno stato di perfezione costante, ricercato o ricreato, 
necessariamente devono esistere per meglio primeggiare o 
rivendicare poteri o eccessi mai posseduti. Un ritondante decoro di 
torta, che in gomma siliconica ne rivela fragilità e inutilità funzionale, 
dove una sac a poche si atrofizza smettendo di avere la sua funzione, 
di sollecitazione per una notte, per una sera, per qualche minuto. E 
il taglia pasta frolla, che fisso immobile, penetra nella materia, quella 
solida per indicarne limiti e differenze, ma soprattutto per riportarci 
a riflettere, in quello che crediamo e non abbiamo, in quello che 
viviamo e non siamo, in quello in cui pensiamo di essere e inutilmente 
rivendichiamo nella falsità e ipocrisia del vivere quotidiano. 

Liang Pengfei ha evoluto il concetto d’interazione con il gesso 
all’interno delle nuove sculturee. Se nella passata edizione 
presentava, vincendo, l’opera che si modulava alle forme plastiche, 
ora presenta una interazione differente e più matura della plastica 
con il gesso. I contenitori, che solitamente perdevano di estetica, 
lasciando valore funzionale al contenuto che avrebbero portato, ora 
si amalgamano al volere dell’artista, fino a diventare parte stessa 
dell’opera.
Il gesso diventa, lo strumento di unione, e di bilanciamento verso la 
riconversione della materia plastica. Si innesta, e straripa in alcuni 
elementi, mentre si allinea in altri, senza perdere la lucida visione del 
suo significato e del suo valore estetico-funzionale.
E così, la plastica, rinunciando senza troppi sforzi, alla forma che la 
contraddistingueva, acquisisce un nuovo valore, alto e senza alcun 
dubbio aulico ed eterno. 

Adriano Ponte, ha strutturato in breve tempo, un corpo lavoro di 
profonda professionalità. Il lavoro che mostra in questa occasione, 
è legato alla fase di ricerca inziale del suo percorso di studente 
e di artista. Le conoscenze, e la grande curiosità storiografica e 
contemporanea che lo accompagnano, sono sempre viva e lucida 
base per le sculture che costruisce. Gli assemblaggi in ferro, 
rilevano una tensione attenta, e un costruito bilanciamento tra 
estetica e pensiero. Abituato al grande formato, in questo lavoro, 
Ponte, comprime essenza e principio, consistenza e leggiadria, per 
meglio lasciarci intuire, quanto il ferro, composto in modi e tempi 
decisi dall’artista, permettono di rilevare un segno solido, e capacità 
esplicative addirittura verso una narrazione così complessa come 
quella mitologica dell’antica Grecia. 

Ho riproposto la tipica decorazione creata da una sac a poche piena 
di crema pasticcera, associando per analogia la consistenza e il colore 
della sostanza commestibile, alla flessibilità della gomma siliconica.
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Cut the floor, 2018
ferro e legno
35x45x6 cm

Parvenza 2, 2018
gesso
51x19x21 cm

LUCA MANNARALUCA MANNARA

Accademia di Belle Arti di Napoli

Il gesso colato all’interno della sac a poche occupa il posto di una 
sostanza che dovrebbe essere soffice, diventando invece forma fredda e 
dura, creando così un contrasto tra ciò che è e ciò che dovrebbe essere.

Utensile tipico della tradizione culinaria italiana, qui rappresenta 
l’attrezzo che affonda la sua lama nel suolo separando, seppur in 
maniera invisibile, il vecchio dal nuovo, il classico dal contemporaneo.



26 27

PR
EM

IO
 IN

TE
RN

AZ
IO

N
AL

E 
DI

 S
CU

LT
UR

A 
ED

GA
RD

O 
M

AN
N

U
CC

I

Spazio contorto dal gesso 2, 2018
gesso e plastica
100x56x24 cm

Spazio contorto dal gesso 1, 2018
gesso e plastica
35x28x19 cm

LIANG PENGFEILIANG PENGFEI

Accademia di Belle Arti di Napoli

Il concetto di contenimento viene stravolto da una forma che non mantiene più gli argini prefissi,
ma devasta le caratteristiche che la definiscono. Dove il mezzo serve alla creazione di un nuovo impasto,
qui si fissa solidamente nella materia plastica per generare una nuova visione e una nuova forma.
La contorsione che riceve, dimostra la manipolata lavorazione dell’uomo, che nel riutilizzo ne definisce
una nuova versione, ossessiva, degenerata e a tratti irrimediabile, quanto l’uso della natura nei suoi processi.

Il gesso contorce il cestino di plastica e forse gli impedisce di muoversi, di potersi ripristinare al suo stato.
Le linee della plastica, che davano resistenza alla forma ora si sottintendono ma hanno perso la loro forza, 
hanno trasformato il significato, creando un nuovo linguaggio scultoreo. Il nuovo vocabolario, intende parlare
di stati fissi, che si sono sviluppati a seguito di una interazione forzata con la materia. Il blocco costituitosi,
parla di una forma che non avrebbe potuto amalgamarsi se diversamente sorretta o costruita.
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Torso di giovane, 2013
assemblaggio in ferro
35x100x20 cm

Il gesso cubico nel cestino, 2018
gesso e plastica
misura variabile

ADRIANO PONTELIANG PENGFEI

Accademia di Belle Arti di Napoli

Le tre installazioni compongono un unico approccio anche se strutturato a diverse forme, per meglio intuire
le possibili relazioni che possono esistere tra forma rigida (gesso) e forma flessibile (plastica).
Una interagisce con lo spazio interno, consapevole che il vuoto che si crea, è parte solida nella lettura della 
scultura, l’altra interagisce con lo spazio esterno, estendendo il campo visivo oltre la forma stabilita, e l’altra 
interagisce con una ulteriore sua forma dal lato lungo, per definirne una estensione perpendicolare ad essa. 

Torso di giovane è il risultato di una residenza in Grecia sull’isola di Lemnos.
In armonia con la storia e la mitologia del luogo la scultura richiama le forme
dei torsi della scultura classica reinterpretandone le tensioni con
elementi metallici di recupero. 
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Abisso, 2013
assemblaggio in ferro
70x93x35 cm

Ciclope, 2013
assemblaggio in ferro
25x90x20 cm

ADRIANO PONTEADRIANO PONTE

Accademia di Belle Arti di Napoli

Ciclope trae origine dall’isola greca di Lemnos ove la mitologia colloca l’entrata
per la fucina del dio Efesto. Sempre la mitologia indica i ciclopi come aiutanti
del dio, ad essa si ispira l’opera e la scelta del materiale.

Abisso narra la storia di un tentativo di suicidio di una donna dell’isola di
Lemnos durante un’invasione turca. Dopo aver gettato le due figlie in un pozzo
la donna decise di seguirle nella stessa sorte, il pozzo colmo di suicidi
le salvò la vita e la rese schiava.
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Prof. Elias Tieleman  

Cibap, Olanda
Scuola professionale per le arti creative

Lyan De Jong è versatile e continuamente curiosa per i 
procedimenti artigianali al fine di superare nuovi limiti. Attualmente 
sta studiando Spatial Shape alla Scuola CIBAP e vorrebbe 
continuare la formazione per diventare orefice.
Per il concorso di scultura di Arcevia, Lyan sta cercando la 
combinazione di acciaio, resina epossidica ed elementi dalla natura, 
in una sintesi unica nello spazio tridimensionale. Sia in grandi che 
piccole dimensioni per Lyan non c’è alcuna difficoltà nell’esprimersi 
e trovare soluzioni personali.

Carolien de Valk sta studiando Spatial Design alla CIBAP. La sua 
ambizione per il prossimo anno è quella di entrare alla Art School 
per studiare Scultura. Il suo modo di intendere la scultura è intuitivo. 
Cerca soluzioni per lasciare che l’ambiente si fonda nelle sue 
installazioni 2D e 3D. Nella preparazione per il concorso di Arcevia 
Carolien ha cominciato pensando sculture basate sulle “Onde”. 
Le onde sono fluide e sono sempre in movimento. Sono visibili 
nelle diverse manifestazioni naturali, ma possono essere difficili da 
sintetizzare come forma. Comunque Carolien accetta questa sfida 
e utilizza diverse tecniche e mezzi per rendere visibili le sue onde.

Kamilla van der Molen è specializzata in pittura, decorazione e 
restauro ed anche per questo crea figure che sembrano uscire da 
disegni. Lavora su una linea di ricerca al confine tra arte figurativa 
e astratta. Per la sua esperienza in Italia, per il Premio Mannucci 
di Arcevia ha organizzato una nuova serie di lavori. Un impegno 
che sicuramente le renderà possibile una scelta: lavorare sulla sua 
ambizione fra arte applicata ed arte autonoma.

Development, 2018 
acciaio forgiato e saldato
31x25x25 cm

LYAN DE JONG

Il concetto base è lo sviluppo.
Gli stadi della vita si evolvono alternandosi in fasi lunghe e brevi, parte 
importante in tutto questo sono i processi di apprendimento e sviluppo.
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Look at multiple ways, 2018 
metallo e resina sintetica
30x49x7 cm

LYAN DE JONG
Details, 2018 
metallo e resina sintetica
38x24x24 cm

LYAN DE JONG

Cibap Scuola professionale per le arti creative, Olanda

Esercitarsi ad una osservazione multipla: guarda due volte, guarda ancora e 
sforzati di avere occhi continuamente diversi. Arricchire l’esperienza.
Stare fermi e ammirare. Visualizzare come qualcosa di speciale.

Concentrare l’attenzione sui dettagli.
Nelle piccole cose spesso si nasconde un mistero, ammirando le forme naturali 
si impara la semplicità della bellezza. Questo non vuol dire che la natura sia 
priva di complessità, al contrario la sua costruzione ha ritmi e strutture
che sorprendono e invitano ad una osservazione attenta. 
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Changing moves, 2018
plastica modellata a caldo
35x30x23 cm

CAROLIEN DE VALK

Movimento, un movimento lento, una transizione delle superfici in forme naturali, che si fondono
nonostante il materiale innaturale. Forme naturali, storie ondulate. Ripetizione e riflessione del segno,
ritrovato in modi diversi, a creare un intreccio di racconti nello scorrere delle forme.

Waves, 2018 
plastica modellata a caldo in forno
40x12x23 cm

CAROLIEN DE VALK

Onde prese ed estratte dal loro contesto, trasparenti e semplici, per catturare un momento di connessione.
Si accostano fra loro per bilanciarsi nell’incontro, come del resto fanno anche gli esseri umani.
Si crea un certo equilibrio tra gli elementi. La forma della scultura nel suo complesso è fatta di volumi
pieni e vuoti che contribuiscono al confronto. La composizione può sembrare leggera e pesante
allo stesso tempo a seconda del valore che acquista nel gioco delle luci e dei riflessi.

Cibap Scuola professionale per le arti creative, Olanda
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Mirror, 2018
plastica modellata a caldo
31x25x5 cm

CAROLIEN DE VALK

Bolla tridimensionale. Goccia d’acqua. Assorbita nello spazio. Vista panoramica.
L’osservatore rivede se stesso riflesso in un estraniante effetto di distorsione.
La scultura comunque è fattore di armonia nell’ambiente in cui è collocata.

Gamble, 2018
filo di ferro, colla e colore
58x45x40 cm

KAMILLA VAN DER MOLEN

Credo fermamente che la vita renda maggiori vantaggi a coloro che aiutano se stessi.
Questo significa correre un sacco di rischi ed essere trascinati fuori dalla zona di sicurezza.
Questo lavoro rappresenta simbolicamente il cambiamento nella vita ed ha sicuramente un carattere 
autobiografico. Mi ha fatto allontanare molto da ciò che percepisco come noto e confortevole.
Inizia disordinatamente e non organizzato; poi lentamente le onde si calmano in forme morbide
e si raccoglie il coraggio di saltare giù verso l’ignoto.

Cibap Scuola professionale per le arti creative, Olanda
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Opportunity, 2018 
filo di ferro, colla e colore
65x68x48 cm

KAMILLA VAN DER MOLEN

Insisto sul tema del rischio, essere audaci nella vita a volte si traduce in opportunità inaspettate.
Questo probabilmente porta il caos, dato che devi fare spazio nella normale routine per utilizzare correttamente 
le novità. Coloro che non si fermano di fronte al turbamento possono raggiungere l’irraggiungibile e alla fine 
riusciranno nei loro scopi. Forse non si ottiene sempre ciò a cui si mirava, ma le cose si aggiustano comunque.

Excess, 2018 
filo di ferro, colla e colore
72x20x30 cm

KAMILLA VAN DER MOLEN

Le prime due sculture avevano un tema ottimistico. Con la terza, volevo anche simboleggiare il pericolo
della sovrabbondanza. Quando si ha un carattere più introverso, avventurarsi improvvisamente in
quella giungla selvaggia che è la vita, può essere un carico pesante. Mi è capitato di vivere questa esperienza. 
Ti senti diviso tra due ruoli; il tuo personaggio reale e quello che vorresti essere. Questa modalità di vivere e 
pensare può essere un pesante fardello per la mente, fino a quando non si trova una soluzione.

Cibap Scuola professionale per le arti creative, Olanda
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Prof. Viacheslav Kovalenko
Docente di scultura

Accademia di Belle Arti della Russia
Facoltà di scultura Istituto Repin, San Pietroburgo

Maria Grishina-Nikitina è nata e cresciuta a San Pietroburgo. 
Fin dall’infanzia è stata sempre appassionata di disegno e di 
scultura. Dopo aver frequentato la scuola d’arte per bambini è 
entrata nell’Art College intitolata a N.K. Roerich per la scultura. Nel  
2013 si è iscritta all’Istituto Repin, Accademia delle Belli Arti della 
Russia. Partecipa attivamente alle varie mostre e concorsi. Per il suo 
lavoro trova ispirazione dappertutto, nella natura, nelle persone e 
nelle opere d’arte. 

Anna Kochegina è nata in Irkutsk, città siberiana. Sin da piccola 
è stata sempre appassionata al disegno e alla modellazione e, dopo 
aver studiato nel liceo artistico della sua città natale, è venuta a 
studiare a San Pietroburgo. Fa sempre grande piacere sentire la 
sua gentilezza verso i professori. Anna ascolta molto gli insegnanti 
dell’accademia, contenta di discutere la sua e la nostra ricerca 
artistica. Con la sua arte vuole regalare al mondo la soavità e la 
bellezza. Anna crede veramente che la bellezza viva dappertutto 
intorno a noi, basta saperla vederla. Per la serie delle sue opere, 
dedicate al tema delle fiabe russe, si è ispirata all’antica arte 
russa: architettura, rilievi delle cattedrali, piastrelle di ceramica, arte 
popolare e fiabe che conservano in se stesse la saggezza di tutto 
il popolo. 

Ksenia Kryagiova è nata a Perm, la città degli Urali. Dopo la laurea 
presso Perm Collegio della pedagogia nel 2012, è stata ammessa 
all’Accademia. Ksenia è sempre attiva, partecipa attivamente alle 
mostre, concorsi, festival, convegni.
Per la sua creatività si ispira alla vita, con i suoi momenti particolari; 
cerca la bellezza nelle forme della natura, i soggetti nella cultura 
della terra russa. Ksenia pensa che nel nostro mondo globalizzato di 
oggi è molto difficile mantenere la singolarità e la cultura nazionale. 
Quindi la cosa principale per lei è dimostrare nella scultura la bellezza, 
i particolari della cultura russa, la natura, l’immagine dell’anima russa, 
cercando così di portare agli spettatori il suo rispetto e amore per il 
paese, le tradizioni e le radici.

La notte prima di Natale, 2018
ceramica
59x48x29 cm

MARIA GRISHINA-NIKITINA 

La composizione si é ispirata all’opera di Nikolaj Gogol “La notte prima di Natale”, o “Le serate in una fattoria 
vicino a Dikan’ka”. Sono stata particolarmente interessata alla luminosità delle immagini, alla ricchezza dei 
motivi folcloristici e all’intreccio tra il reale e il mistico. Volevo riflettere il carattere e lo spirito delle persone. 
Rappresento i personaggi principali. Il fabbro Vakula è un semplice ragazzo di campagna, intelligente, 
coraggioso, sa amare con passione. Sua madre Solokha è uno dei personaggi più sorprendenti della storia, 
la donna intelligente e infida, è la strega ed allo stesso tempo è la personificazione di un tipico personaggio 
nazionale. Patsyuk è lo stregone in passato, il cosacco. Non lavorava, dormiva per tre quarti, mangiava per sei 
a volta, beveva un intero secchio alla volta. Il Diavolo, l’eroe immortale dei racconti popolari, occupa un posto 
speciale nel lavoro di Gogol.
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Il leone, 2018
ceramica
37x56x17 cm

La pantera, 2018
ceramica
58x41x14 cm

MARIA GRISHINA-NIKITINA MARIA GRISHINA-NIKITINA 

Il leone é il cuore d’Africa. Ho creato un leone sull’albero, come il simbolo dell’Africa. Il leone interpreta la 
potenza e grandezza, coraggio e la saggezza.

La Pantera che guarda tra i boschetti. Questa scultura l’ho fatta, ispirata alle opere dell’artista georgiano 
Merab Abramishvili. La plastica, la grazia, una sagoma chiaramente individuata delle sue opere mi hanno 
particolarmente attratta dal lavoro del maestro.

Accademia di Belle Arti della Russia
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La magica balena, 2018
ceramica
70x29x40 cm

ANNA KOCHEGINA 

Un mostro favoloso, un’isola di pesce che si trova “attraverso il mare”.
Il personaggio della favola di Pëtr Pavlovič Eršov “Il cavallino gobbo”.
Per il fatto che la balena ha ingoiato tre dozzine di navi tra i mari, adosso a lei
è cresciuto un intero villaggio, che è costretta a indossare fino a liberare tutte le navi.

L’uccello del fuoco, 2018
ceramica
20x57x17 cm

ANNA KOCHEGINA 

L’uccello magico, un personaggio delle fiabe russe.
Un uccello infuocato, le sue piume brillano di argento e oro, le ali sono come le 
lingue di fuoco e gli occhi brillano come cristalli.
È la personificazione di fuoco, luce e sole.
Si puó confrontare l’uccello del fuoco con l’uccello Phoenix, rinato dalle ceneri.

Accademia di Belle Arti della Russia
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Il cavallino gobbo, 2018
ceramica
60x50x23 cm

ANNA KOCHEGINA 

Il famoso personaggio della favola di Pëtr Pavlovič Eršov .
Un basso cavallo magico, solo “tre pollici”, le sue due gobbe sulla schiena sono diventate
il motivo per cui è stato soprannominato “gobbo”.
Il cavallo diventa per Ivan Citrullo un fedele compagno, assistente e protettore.
Aiuta a eseguire tutti i compiti dello Zar. Tra i compiti c’era quello di prendere l’uccello di 
fuoco, ottenere un anello dal fondo del mare, attraverso il quale si trova la magica balena.

L’anima del nord (l’orso, la foca), 2018
ceramica e smalto
100x20x50 cm

KSENIA KRYAGIOVA

La natura del Nord emette particolare, straordinaria bellezza, allo stesso tempo dura e affascinante.
Come un artista, crea le immagini vive e spettacolari. La foca che salta fuori dall’acqua nello stesso momento 
sembra un’onda del mare. Le curve del suo corpo ripetono il movimento dell’acqua. Lucida come uno specchio, 
la pelle riflette tutte le sfumature del freddo mare del nord. Non è possibile notare subito un orso polare nel 
mezzo della neve bianca, sembra un piccolo cumulo di neve. Gli abitanti di queste condizioni nordiche, nel 
colore e nella forma, trasmettono la somiglianza con il loro habitat, presentando l’armonia con la natura.
Il riscaldamento globale e squilibrio ecologico possono distruggere il fragile equilibrio naturale, e ora hanno 
veramente bisogno di protezione.

Accademia di Belle Arti della Russia
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L’aquila del mare, 2018
ceramica e smalto
67x33x27 cm

KSENIA KRYAGIOVA

Con orgoglio vola l’aquila di mare, l’incarnazione della libertà, della forza e della vitalità.
La sua bellezza selvaggia la rende un simbolo di coraggio e un esempio per chi è disposto a sfidare le 
difficoltà. Purtroppo, quasi invulnerabile nella natura, ha dimostrato di essere impotente di fronte
alla crudele distruzione e ora, l’aquila di mare, un vero re della nebbia, è inserita nel libro rosso del mondo 
come un animale in pericolo.

Il ricevimento del tè, 2018
Ceramica e smalto
23x50x17 cm

KSENIA KRYAGIOVA

Il ricevimento del tè in Russia è solo un pasto ordinario. Al tavolo si uniscono delle persone di diverse 
generazioni e interessi. Il tè è prima di tutto una conversazione a cuore aperto. Una buona compagnia. 
O una conversazione con se stesso. L’atmosfera di pace e di gioia. Il comfort. 

Accademia di Belle Arti della Russia
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Prof. Giancarlo Lepore
Docente di scultura

Accademia di Belle Arti di Urbino

Il viaggio caratterizza profondamente il nostro stile di vita, stanziale 
o nomade che sia, l’esperienza di paesi e culture diverse ci segna 
in ogni caso. Per qualcuno può essere una necessità oppure una 
vocazione, per altri soltanto un bagaglio interiore fatto di sentimenti, 
ricordi o addirittura pure immaginazioni. Da una parte il desiderio 
di scoperta che ci spinge a superare i nostri confini, dall’altra la 
necessità di sentirsi protetti e sicuri come all’interno del nucleo 
familiare. Per Li Guoyuan, allieva proveniente dalla Cina, ad Urbino 
da cinque anni, è sicuramente un motivo per indagare su sé stessa, 
infatti il Montefeltro è luogo particolarmente adatto alla meditazione. 
Il suo bagaglio si è arricchito di espedienti per andare oltre, per 
migliorarsi. La vicenda quotidiana, il suo diario di viaggio, prende 
il volo e come nello studiolo del Duca i libri sono lo strumento 
principale. Possiamo sentirci cittadini del mondo nel momento in cui 
le nostre radici cominciano a propagarsi. Con il supporto dei mezzi 
di comunicazione in continuo sviluppo, le distanze si accorciano, 
possiamo lasciare ai sentimenti lo spazio che vogliamo. Alla fin dei 
conti si tratta soprattutto di una questione culturale.

Dopo aver fatto esperienza di scultura con diverse tecniche e 
stili e dopo un produttivo programma Erasmus all’estero, Ambra 
Lorito ha scoperto una vena proficua nel suo lavoro; infatti qui 
presenta tutte le novità a partire dal materiale. Pur trattandosi della 
ceramica già usata negli anni scorsi, viene qui utilizzata con modalità 
sperimentali. Nell’argilla modellata sono inseriti chiodi appuntiti 
che entrano a far parte integrante della composizione, donando al 
pezzo un carattere vagamente marino. In ogni caso queste sculture, 
che si ripetono e moltiplicano, vengono da un’altra dimensione e 
racchiudono una ulteriore particolarità: producono suoni se vengono 
toccate. Con un appropriato impianto le assonanze che provengono 
dalla interazione fra aculei d’acciaio e gusci ceramici diventano veri 
e propri accordi musicali, appropriati per l’improvvisazione e sessioni 
di dialogo con strumenti più o meno tradizionali. All’autrice non 
manca certo il coraggio di affrontare lo spazio sonoro per proseguire 
il suo percorso verso immaginari mondi possibili.

L’equilibrio fra uomo e natura, nei nostri anni di instabilità, è il tema 
principale del lavoro di Claudio Santelli. Protagonista di questa 
serie di sculture è lo strumento musicale più semplice: il diapason. La 
frequenza base del suono è il pilastro portante della intera struttura 
musicale a partire da note naturali, come il frusciare del vento fra i 
rami di un albero, oppure l’eco del silenzio in uno spazio aperto ed 
incontaminato. L’azione sulla presenza umana è radicale, incide sulle 
tonalità profonde, riporta alla ancestrale capacità di dialogo. Ritrova 
l’innato canto interiore dell’animo, spesso dimenticato oggi, ma 
pronto a vibrare e rinnovarsi. Non dimentichiamoci la valenza magica 
dell’arte, il forte impatto sulla nostra vita, il potere terapeutico; una 
guarigione che abbiamo a portata di mano se soltanto ci lasciamo 
trasportare dal suono della forma.

Incerta Deriva, 2017
installazione 
60x70x50 cm

LI GUOYUAN

L’opera ruota attorno al tema della migrazione, un mondo in 
movimento più instabile rispetto alla società tradizionale.
L’albero come auspicio di una relazione di vita a lungo termine.
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Levitazione, 2018
installazione 
200x300x200 cm

LI GUOYUAN

Accademia di Belle Arti di Urbino

La conoscenza e l’esperienza sono essenziali per la crescita umana e sono 
indispensabili. I libri, liberi nello spazio, sono una proiezione: il significato del 
viaggio e del bagaglio è inteso in senso interiore.

Nostalgia, 2018
installazione 
60x80x70 cm

LI GUOYUAN

Viaggiare pone il problema della cura dei legami, il bagaglio è progressivamente 
appesantito dalla preoccupazione ed i pensieri per la madre lontana.
Allo stesso tempo, la famiglia è anche il luogo da dove si sviluppa il sogno del 
viaggiatore. Le due mappe apparentemente ordinarie sono diventate speciali a 
causa delle persone: indicano la posizione del vagabondo e della famiglia.
La distanza tra i due punti è in realtà una distanza di molti chilometri, ma si 
acuisce a causa dell’affetto. Il legame finisce per dipendere dal sottile cavo 
telefonico. In connessione di linea, anche l’amore viene trasmesso dal filo. 
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Utopian World Thevolution _ermes, 2018
terracotta 
35x20x28 cm

AMBRA LORITO

Le tre opere presentate fanno parte di una ricerca tutt’ora in atto
dal nome Utopian World_ermes, si tratta di un’installazione di sculture 
sonore.
_ermes è la testimonianza di una realtà parallela in cui gli opposti si 
esaltano l’un l’altro.
L’aggressività si trasforma in una sensuale armonia di pieni e vuoti. 
L’esterno morbido e seducente si consolida con il suo interno pungente:
_ermes attira e respinge, ma se il fruitore è coraggioso scopre che 
accarezzando l’interno _ermes produce un dolce suono.
_ermes nasce da un’idea, che contamina ed è a sua volta contaminata. 
Utopian World _ermes è un esempio di arte altra.

Accademia di Belle Arti di Urbino

Utopian World _ermes, 2017
terracotta 
21x8x18 cm

AMBRA LORITO
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Utopian World pt2 _ermes, 2016/2017
terracotta 
40x25x25 cm

AMBRA LORITO

Accademia di Belle Arti di Urbino

Diapason with heads, 2017
scultura in ferro e ceramica 
40x216x30 cm

CLAUDIO SANTELLI

La scultura rappresenta un diapason con due teste alle estremità dei rebbi.
Fanno parte di una serie di lavori dedicati alla ricerca delle coerenze armoniche 
nei sistemi biologici. 
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Scale diapason, 2018
scultura in ferro parzialmente pitturato
7x80x7 cm

CLAUDIO SANTELLI

Accademia di Belle Arti di Urbino

La scultura rappresenta un diapason i cui rebbi assumono la forma di due 
scale. I pioli colorati invitano a salire verso livelli di coscienza più alti. 

Diapason olive branches, 2018
bronzo
4x26x2 cm

CLAUDIO SANTELLI

In questo caso i rebbi del diapason hanno la forma di due rami di ulivo con 
foglia all’apice. Rappresentano l’armonia presente all’interno della natura 
che si diffonde nell’ambiente circostante condizionandolo positivamente.



PERSONALE DI

NOA PANE
VINCITRICE DELLA XXIV EDIZIONE

PREMIO
INTERNAZIONALE

DI SCULTURA
EDGARDO MANNUCCI

PRECARIOUS
BALANCES
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Noa Pane

Untitled, 2018
gonfiabile, morsa, aria, pompa
50x60x70 cm

Noa Pane è una allieva molto impegnata, il suo lavoro segue ritmi 
incessanti. La sua ricerca non ha pause e nello stesso tempo trova 
tutte le occasioni per progredire; infatti quest’anno è a Norimberga 
in Germania con il programma Erasmus, che permette agli studenti 
di fare esperienza all’estero.
Presentare la sua mostra è un grosso piacere, nel corso degli 
anni di studio credo di averla conosciuta bene ed apprezzo le sue 
opere, sempre in grado di stupire con le continue variazioni al tema 
principale. INFLATABLE, era il titolo di una performance che aveva 
presentato alcuni anni fa, in collaborazione con alcune colleghe 
di corso in Accademia. In questo titolo si riflette il nodo ricorrente 
rappresentato con strutture gonfiabili, prendendo in prestito camere 
d’aria di veicoli vari. Sculture gonfiabili che fanno riferimento 
con ironia ad una realtà illusoria fatta di oggetti effimeri ma allo 
stesso tempo prepotenti nella loro presenza e capacità di invadere 
ed espandersi nello spazio. A fare da contenitore e struttura 
portante troviamo relitti e lamiere riciclate, estratti dalle macerie 
della rottamazione: carrelli, reti metalliche, griglie, che costringono 
nella loro forma l’espansione e ne vengono anche condizionate e 
deformate. 

Si diffonde successivamente l’intervento passando per discariche, 
officine, cantieri e depositi di materiale edilizio, gli oggetti trovati 
vengono resuscitati, riacquistano significato e diventano sculture. 
Ammiccano alle forme classiche e barocche, ai muscoli in tensione 
di qualche Ercole, al repertorio monumentale del contemporaneo. 
Il tutto condito con molta sapienza tecnica e manuale, capacità 
di dialogare con i materiali, mettendo in risalto le loro qualità 
intrinseche. In questo modo Noa ci offre una nuova chiave di lettura, 
divertente, interessante, originale per ripensare all’arte ed alla realtà 
dei nostri giorni. 

Prof. Giancarlo Lepore
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Untitled, 2018
gonfiabile, morsetti, aria, pompa
100x50x60 cm
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Untitled, 2018
morsetti, gonfiabile, aria

100x50x60 cm

Untitled, 2018
morsetti, gonfiabile, aria
100x50x60 cm
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Untitled, 2018

gonfiabile, acqua, sgabello
 60x60x50 cm
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Untitled, 2018
gonfiabile, aria, cinghia
50x50x60 cm
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Untitled, 2018
gonfiabile, aria, cinghia
50x60x30 cm
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Untitled, 2018
sacchetto di plastica, acqua, sgabelli
120x60x50 cm
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Untitled, 2018
gonfiabile, acqua, cinghia
200x50x60 cm



80 81

PR
EC

AR
IO

U
S 

BA
LA

N
CE

S 
  N

OA
 P

AN
E 

Il mio lavoro è in costante evoluzione e la produzione qui 
presentata è nello stadio più recente.
Nel mio lavoro mi confronto spesso con il vuoto. All’interno di 
nicchie, vecchie strutture, vetture, alberi cavi o altre aperture gonfio 
e espando elementi gonfiabili spingendoli fino al loro punto limite. 
Cerco nello stato di tensione un equilibrio precario e riempio 
vuoti con aria compressa. In questo caso tento di utilizzare lo 
spazio espositivo come parte integrante dell’installazione che non 
vuole essere la presentazione di singole opere ma piuttosto un 
ambiente nel quale il visitatore possa avvertire la stabilità precaria 
dei materiali.

Noa Pane

Noa Pane

Biografia
Noa Pane (Roma 1983. Vive e lavora tra Londra, Norimberga e Urbino). 

Mostre recenti
2018, Don’t You Blame Anyone, Akademie Galerie Nürnberg, a cura di Övül 
Durmusoglu.
2017, PNA, Palazzo Ducale Urbino a cura di Umberto Palestini; Giovani 
Scultori al Cassero, focus sui finalisti PNA 2015, Museo del Cassero 
Montevarchi, a cura di Federica Tiripelli; 1502-Premio Giovani Artisti-
Biennale Romagna, Oratorio San Sebastiano Forlì, a cura di Elena Dolcini; 
Eccentric Spaces, Riccardo Costantini Contemporary, a cura di Elena 
Inchingolo e Paola Stroppiana; OFF Course Young Contemporary Art, a cura 
di Riccardo Costantini Contemporary, Bruxelles (BE).
2016, OFF Course Young Contemporary Art, a cura di Laura Petrillo, 
Bruxelles (BE). Generativo, Palazzo Ducale Urbino, a cura di Umberto 
Palestini. Selezionata tra i finalisti di Tina Prize Venezia.
2015, Codice Italia Academy, a cura di Vincenzo Trione, Palazzo Grimani, 
Venezia. Performance I’m not inflatable, Fondazione Sandretto Re 
Rebaudengo, Torino (Fisad). Academy Now, a cura di Laura Petrillo, 
Spazio9Aposa, Bologna (BO). OS-1 Operative system 1/Nutrimentum, a 
cura di Umberto Palestini e Elisabetta Pozzetti, la Data Orto dell’Abbondanza. 

Premi
2017, PNA sez. Scultura, Ministero Istruzione Università e ricerca-Alta 
Formazione Artistica e Musicale, Accademia Belle Arti di Urbino; 1°premio 
Biennale Giovani Artisti Emilia-Romagna, 1° premio Fondazione Abruzzo, 
concorso opere per la tutela ambientale, 1° Premio Internazionale di Scultura 
Edgardo Mannucci.
2016, 2° Premio Internazionale di Scultura Edgardo Mannucci.
2015, 2° Premio Claudio Abbado, sez. Scultura, Ministero Istruzione 
Università e ricerca- Alta Formazione Artistica e Musicale, Accademia Belle 
Arti Bari; selezionata tra i finalisti Premio Arte, Cairo editore; selezionata tra i 
finalisti Premio Catel , Scuderie Aldobrandine, Frascati; 3° Premio Ugo Guidi, 
Il Maestro presenta l’allievo, MUG Museo Ugo Guidi, Forte dei Marmi, LU; 1° 
Premio Accademie Scolpire in Piazza, Sant’Ippolito(PU).
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Si respira ad Arcevia una plurisecolare consuetudine con la lavorazione dell’argilla testimoniata dai numerosi 
reperti romani che il sottosuolo generosamente restituisce, dalle decorazioni delle chiese romaniche e gotiche del 
territorio, ma soprattutto dalle straordinarie opere in terracotta invetriata realizzate per le chiese cittadine presso il 
laboratorio fiorentino dei Della Robbia: basta una rapida visita alla Collegiata di San Medardo per restare incantati 
davanti alla ancona scintillante di smalti bianchi e azzurri plasmata con sapienti mani da Giovanni Della Robbia 
o soffermarsi, rapiti dalla dolcezza espressiva, ad ammirare il Crocefisso realizzato presso quella stessa bottega 
fiorentina. Del resto tutto il Montefeltro ha espresso sin dal Rinascimento geniali personalità artistiche che ad 
Urbino, a Casteldurante ed in altri piccoli centri hanno dato sfogo alla loro creatività modellando l’argilla. Proprio 
in virtù di questa tradizione, si è pensato di invitare alla XXV edizione del Premio Mannucci uno scultore che ha 
scelto la ceramica come il materiale privilegiato per la sua ricerca espressiva. Il fatto che Andrea Salvatori sia 
nato a Faenza ed abbia frequentato le note botteghe artigiane del centro romagnolo che hanno diffuso in tutto il 
mondo la maiolica di alta qualità, non sono certamente dati biografici ininfluenti rispetto a questa opzione: se poi 
si aggiunge che l’artista ha la vivacità intellettuale, la amabile disponibilità al colloquio e l’acutezza di spirito che 
sono virtù proprie della sua gente si disporrà di una cornice nella quale bene si inseriscono le sue sculture, che 
ci appaiono talvolta modellate in uno stato di ebbrezza controllata, come quella provocata da qualche bicchiere 
di spumeggiante lambrusco.
L’ironia presiede le riflessioni artistiche di Salvatori che si mostra capace di cogliere le debolezze dell’uomo 
contemporaneo e le incongruenze della società moderna, riuscendo a coniugare le ragioni dell’arte con quelle 
della satira ed interpretando così attraverso le sue sculture il detto latino “Castigat ridendo mores”. 

Con grande sapienza, Salvatori modella l’argilla realizzando forme di calibrata armonia che spesso rappresentano 
lo spunto per elaborare delle creazioni in cui la combinazione di oggetti diversi genera delle immagini sconcertanti, 
ma capaci di farci riflettere sulla condizione dell’ uomo. Talvolta la scintilla creativa nella mente di Salvatori viene 
accesa da un oggetto del passato che poi egli rielabora nel contenuto e nella forma, rendendolo protagonista di 
una nuova linea estetica, contaminata dalla condivisione dei processi artistici introdotti dalla Pop Art. 
Le leziose figurine di damine e cicisbei, avvolti in eleganti abiti settecenteschi cari alla produzione plastica delle 
manifatture di porcellana francesi e tedesche, vengono fatte oggetto di una strisciante violenza fisica ed estetica 
guidata da una vena ironica che evita di scadere nello scandalo, circondati ed avvolti da forme geometriche che li 
sovrastano con la possanza di una materia che sembra capace di sopraffare l’esperienza umana. Anche gli automi 
che negli anni ottanta catturavano con le loro gesta la fantasia degli adolescenti vengono fatti oggetto di una 
irrisione che si esprime nella inedita associazione con immagini lontane anni luce da quel contesto di belligeranza 
intergalattica che anche i primi cartoons nipponici di quegli anni continuamente richiamavano. Persino i mostri 
sacri del Rinascimento non sfuggono alla ironica rivisitazione propostaci da Salvatori: la baldanzosa prestanza 
fisica del David di Michelangelo viene interpretata con la leziosaggine degna di una pin-up ed il suo volto appare 
scomposto in tanti frammenti che contraddicono la bellezza ideale del modello. In molti casi le funamboliche 
associazioni dell’artista romagnolo hanno il sapore amaro di un memento mori e, superato lo sconcerto che a 
prima vista possono generare, lasciano un retrogusto malinconico.
Il gioco, la volontà di stupire, la capacità di risolvere con ironia le inquietudini della contemporaneità rappresentano 
insomma la cifra espressiva prediletta da Andrea Salvatori che ha scelto una materia fragile come la ceramica 
per dare corpo ai suoi sogni pop.

Stefano Papetti

L’IRONIA CERAMICA DI ANDREA SALVATORI
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Testone, 2016
ceramica e porcellana
h60x70x80 cm

Andrea Salvatori  |  opere

Stars III, 2011
ceramica e porcellana
h70x100x85 cm
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Ta-Daaa, 2016
ceramica e porcellana
h65x46x38 cm

Andrea Salvatori  |  opere

Sogni d’oro, 2016
ceramica e vetro
h41x43x35 cm
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Non è una sedia, 2016
ceramica
h61x40x40 cm

Andrea Salvatori  |  opere
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TuttiTappi delicious# 4, 2017
ceramica e vetro
h70x23x20 cm

Overweight, 2017
ceramica
h29x51x33 cm

Andrea Salvatori  |  opere
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Accumulo con teiera, 2017
ceramica
h34x29x27cm

Andrea Salvatori  |  opere

Accumulo con sfera arancio, 2017
ceramica
h28,5x27x26 cm



96 97

Suicide nr. 1, 2005
ceramica e corda di cotone
h15x66x33 cm



98 99

Invasata #5, 2016
porcellana
h28,5x22x17 cm

Invasata #3, 2016
porcellana
h24,5x22x15 cm

Andrea Salvatori  |  opere
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Dull, 2013
ceramica e porcellana 
h25x44x42 cm

Andrea Salvatori  |  opere
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Speechless nr. 1, 2013
ceramica e porcellana
h38x45x36 cm

A mistery, 2013
ceramica e porcellana
31x46x38 cm

Andrea Salvatori  |  opere
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Tiè!, 2009
ceramica e marmo
h15x85x40 cm
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Artisti in mostra

Accademia di Belle Arti di Carrara

Lorenzo Calogiuri
Nato a Lecce nel 1992.
Attualmente iscritto al secondo anno del corso di 
Biennio di Scultura dell’Accademia di Belle Arti 
di Carrara.

Via G. Ungaretti, 19 - Lizzanello (LE)
Tel. 328 7697063 
calogiuri.lorenzo@libero.it

Raffaele De Maria
Nato a Roma nel 1996.
Attualmente iscritto al terzo anno del corso di 
Scultura dell’Accademia di Belle Arti di Carrara.

Via Rodolfo Lanciani - Roma
Tel. 377 2124022
raffylazio@hotmail.it

Gabriele Ruzzante
Nato a Pietrasanta (LU) nel 1995.
Attualmente iscritto al primo anno del corso di 
Bienno di Scultura dell’Accademia di Belle Arti 
di Carrara.

Via Isola, 60 - Luni (SP)
Tel. 366 1556533
grouncho95@hotmail.it

Accademia di Belle Arti di Napoli

Luca Mannara
Nato ad Avellino nel 1995.
Attualmente è iscritto al primo anno del Biennio 
del corso di Scultura dell’Accademia di Belle Arti 
di Napoli.

Via Montagnella - Montoro (AV)
Tel. 340 9774628
luca.mannara@hotmail.it
 

Liang Pengfei
Nato a Canton, Cina nel 1987
Iscritto al secondo anno del Biennio di Scultura 
dell’Accademia di Belle Arti di Napoli.

Via Vergini, 51 - Napoli
Tel. 347 1057279 
flywind33@126.com

Adriano Ponte 
Nato a Larino (CB) nel 1989.
Attualmente frequenta il secondo anno del 
Biennio del corso di Scultura dell’Accademia di 
Belle Arti di Napoli.

Via Contrada Montagna, 122 - Morcone (BN) 
Tel. 349 2949012
adrianoponte89@libero.it

Cibap, Olanda
Scuola professionale per le arti creative

Lyan De Jong
Nata a Sneek nel 1996
Iscritta al quarto anno del corso di “Spatial Shape”.

Beethovenlaan - Zwolle (Olanda)
Tel. +31 615601050
heey.lyan@live.nl

Carolien de Valk
Nata a Groningen nel 1997.
Iscritta al quarto anno del corso di “Spatial Shape”.
Winschoterweg, 29 - Waterhuizen
Tel. +31 647144410
devalkcarolien@gmail.com

Kamilla van der Molen
Nata a Mazar-e-Sharif nel 1994.
Iscritta al quarto anno del corso di restauro e 
decorazione.
Bouwstraat 9-a, 7731CP - Ommen
Tel. +31 610956820 
kamillaversus@hotmail.nl

Accademia di Belle Arti di
San Pietroburgo

Maria Grishina-Nikitina 
Nata a San Pietroburgo nel 1993.
Attualmente iscritta al quinto anno del corso 
di Scultura dell’Accademia di Belle Arti di San 
Pietroburgo.

Via Sofiiskaja 35-8-76
San Pietroburgo (Russia)
Tel. +79 217769638

Anna Kochegina
Nata a Irkutsk, Siberia nel 1992.
Attualmente iscritta al quinto anno del corso 
di Scultura dell’Accademia di Belle Arti di San 
Pietroburgo.

Linea 4 dell’Isola Vasilievsky
San Pietroburgo (Russia)
Tel. +79 112801153
anya.kochegina@mail.ru

Ksenia Kryagiova
Nata a Perm (Urali) nel 1991.
Attualmente iscritta al sesto anno del corso 
di Scultura dell’Accademia di Belle Arti di San 
Pietroburgo.

Linea 3 dell’Isola Vasilievsky
San Pietroburgo (Russia)
Tel. +79 818527573
lalala030391@gmail.com

Accademia di Belle Arti di Urbino

Li Guoyuan
Nata a Lan Zhou nel1993.
Attualmente è iscritto al secondo anno del 
Biennio specialistico del Corso di Scultura 
dell’Accademia di Belle Arti di Urbino.

Via Giancarlo de Carlo, 7 - Urbino (PU)
Tel. 328 3286398
liguoyuan1993@gmail.com

Ambra Lorito
Nata a Senigallia nel 1992.
Attualmente iscritta al secondo anno del Biennio 
del corso di Scultura dell’Accademia di Belle Arti 
di Urbino.

Via Broglie, 4 - Trecastelli (AN)
Tel. 327 9235122
ambralorito92@gmail.com

Claudio Santelli
Nato a Maiolati Spontini (AN) nel 1956.
Attualmente è iscritto al secondo anno del 
Biennio specialistico del Corso di Scultura 
dell’Accademia di Belle Arti di Urbino.

Via Enrico il Navigatore, 46/c
Civitanova Marche (MC)
Tel. 348 5422781
claudiosantelli8@gmail.com
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1° PREMIO

Noa Pane
Untitled, serie costrizioni n.12 
2016
120x100x40 cm

Accademia di Belle Arti
di Urbino

3° PREMIO

Anna Kochegina
La fonte, 2016
marmo, 53x33x28 cm

Accademia di Belle Arti
di San Pietroburgo

L’opera “Untitled, serie costrizioni n.12” è esposta al Museo Archeologico Nazionale delle Marche di Ancona
fino a luglio 2019.

Vincitori edizione 2017
Premio internazionale di Scultura Edgardo Mannucci

2° PREMIO

Liang Pengfei
Marrone II
gesso e legno, 38x142x21 cm

Accademia di Belle Arti
di Napoli

PREMIO ACQUISTO

Marco Venturini
Viaggio n° 2, 2016
onice e bronzo, 20x24x8 cm

Accademia di Belle Arti
di Carrara

MENZIONE SPECIALE

Chiara Castagna

Secchio, 2016
gesso e latta, 59x12x12 cm

Accademia di Belle Arti
di Carrara

Commissione organizzatrice

Giuseppe Majolatesi
Presidente

Franco Berionni

Fabrizio Perini 

Pier Teodorico Fattori 

Mario Toni

Commissione Giudicatrice

Stefano Papetti Presidente
Critico d’Arte
Docente Museologia Università di Camerino 

Barbara D’Incecco Vice Presidente
Referente Archivio Mannucci

Giuseppe Majolatesi
Presidente Commissione organizzatrice
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Il Centro è ospitato all’interno dell’antico conven-
to dei Francescani, completamente ristrutturato e 
aperto al pubblico nel 2003. Accanto ad alcuni 
uffici amministrativi ospita la Biblioteca civica, l’Ar-
chivio storico e la Galleria d’Arte contemporanea 
“Mannucci, Ruggeri, D’Arcevia”. La raccolta d’arte 
è nata per iniziativa dell’Amministrazione comuna-
le che ha acquisito dagli eredi Mannucci e Rugge-
ri una raffinata selezione di opere, offrendo così 
una significativa rappresentazione del percorso 
artistico di questi due maestri del Novecento.
Quirino Ruggeri (1883-1955) fu un apprezzato 
scultore attivo principalmente a Roma. Affascina-
to dal mondo antico, aderì poi allo stile classico 
e figurativo propugnato dal movimento artistico 
“Novecento”, partecipando anche ai programmi 
propagandistici del Ventennio.

Proprio a Roma si formò Edgardo Mannucci 
(1904-1986), allievo presso la bottega di Rugge-
ri, del quale sposò la figlia. Gli orrori della Seconda 
guerra mondiale e lo scoppio della bomba atomica 
portarono Mannucci a riflettere sul senso dell’ar-
te e ad essere uno dei protagonisti della nascita 
in Italia dello stile Informale, che cambiò l’arte del 
dopoguerra. Da quel momento in poi gli sforzi di 
Mannucci furono concentrati nel plasmare “idee 
metalliche”, forme senza forma che intendono co-
municare l’enorme potenziale di energia nascosto 
nella materia. Nella Galleria si succedono così 
le prime opere degli anni Trenta, legate ancora 
all’arte figurativa e alle sperimentazioni arcaiste e 
post-cubiste, sino all’approdo agli esiti informali.
Completano l’esposizione della Galleria quadri 
di due prestigiosi autori arceviesi viventi, Bruno 
D’Arcevia e Giuseppe Gigli.

Centro culturale San Francesco di Arcevia

Indirizzo e orario di visita

Corso Mazzini, 64 - 60011 Arcevia (An)

lunedì - venerdì: 9,00/13,00
martedì, giovedì e venerdì: anche 15,00/18,00
sabato e domenica: 10,30/12,30 - 15,30/18,30

Per informazioni e visite guidate:
Comune di Arcevia, 0731 984561 / 9899221
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